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Un momento dalla manifestazione di Berlino 

La protesta di Berlino 
Al «grande appuntamento» 
contro la crisi dell'ex Rdt 
rispondono solo in 35mila 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Una giornatac
cia, con un vento cattivo che 
spazzava l'area senza edifici 
tra la porta di Brandeburgoe la 
Potsdamerplatz riempita a 
stento da una folla certo non 
incontenibile, con nuvoloni 
che arrivavano di corsa a far 
cadere pioggia, grandine e ne
ve sugli entusiasmi spenti d'un 
•grande appuntamento» che, 
s'è capito subito, era mezzo 
fallito. GII organizzatori, il sin
dacato dei metalmeccanici lg-
Melali e I «movimenti civici» 
della ex RdL si aspettavano 
ISO mila persone, provenienti 
da rutti 1 Under orientali, per 
quello che avrebbe dovuto es
sere U «clou» del movimento di 
pretesta che da settimane 
scuote la Germania est Ma sul
la piazza non ce n'erano pio di 
30-35 mila, nonostante i 26 tre
ni speciali e 1 2000 pullman 
che nelle prime ore del matti
no avevano scaricato U loro 
contenuto umano in una Berli
no infreddolita e ostentata
mente distratta. E man mano 
che arrivavano, un po' patetici, 
I cortei dai vari punti di raccol
ta, e vari gruppi rock continua
vano a occupare il palco nella 
speranza che Intanto la piazza 
si riempiate a dovere, le di
mensioni dell'insuccesso ren
devano sempre pio nettarla 
qualche spiegazione. Alla fase 
deDa protesta e) subentrata 
quella deDa rassegnazione? n 
movimento si è stancato di gri
dare e scendere in piazza sen
za che al profili mal qualche 
successo, sia pure parziale? 
Oppure subisce ancora lo 
choc dell'assassinio del capo 
della Treuhandanstalt Roh-
wedder, freddato due settima
ne la dai terroristi della Rai, si 
piega a sensi di colpa del tutto 
ingiustificati ma sui quali, con 
grande spregiudicatezza, gio
cano da giorni e giorni espo
nenti del governo e della Cdu? • 

Ogni interpretazione, proba
bilmente, contiene un pezzo di 
verità, ma certo è che l'attenta
to del lunedi di Pasqua ha avu
to l'effetto di una mazzata. Lo 
si percepisce chiaramente dal
le parole del vescovo evangeli
co di Berlino-Brandeburgo 
Gottfried Forck il cui interven
to, il primo, è tutto dedicato al 
«dovere della non-violenza». 
La paura che dalle delusioni e 
dallo smarrimento che regna
no nell'ex Rdt ormai avviata 
verso II record d'una disoccu
pazione al 50% della «popola
zione attiva» (se cosi si pud an
cor dire...) nasca la pianta av
velenata della violenza è diffu
sa, e non e detto che sia esage
rata. Ciò rende ancor più cini

ca l'operazione che la destra 
economica una parte del go
verno e la Cdu stanno tentan
do dal giorno dell'omicidio di 
Rohwedder ricattare il movi
mento, schiacciarlo - come di
rà il presidente della Ig-Metall 
Franz Steinkuhler - nell'ango
lo di una «oggettiva complicità» 
con il terrorismo. Si tratta di 
una manovra di «avvelena
mento della politica», e Kon-
rad Weiss, «ponente dei mo
vimenti civici raggruppati in 
•Bundnls 90», sottolinea che 
proprio la libertà di esprimere 
le proprie opinioni è il miglior 
antidoto contro la violenza. 

Davanti alla folla che pare ri
trovare a tratti l'entusiasmo del 
giorni passati, Steinkuhler cer
ca di riprendere i temi sui quali 
il movimento era cresciuto. 
•Non vogliamo - dice tra gli 
applausi - che la Germania 
dopo il superamento della di
visione politica si ritrovi di nuo
vo divisa su! piano sociale. Chi 
a suo tempo ha salutato la 
svolta politica, ora deve volere 
la svolta sociale». Ma per que
sto son necessari cambiamenti 
di indirizzo dei quali, al mo
mento, non si vede neppure 
l'ombra: la Trcuhand dev'esser 
riformata in modo che sia in 
grado di far vivere le aziende 
risanabili, occorrono un vero 
dialogo sociale e programmi 
speciali per l'occupazione. E 
soprattutto deve essere bandi
ta l'abitudine delle promesse 
che non possano essere man
tenute. Attenzione, ammoni
sce Steinkuhler: «la fiducia de
gli elettori è come un uovo cru
do, che può essere messa in 
padella una volta sola». 

Weiss e il pastore evangeli
co di Wlttenberg Friedrich 
Schorlemer criticano dura
mente la politica della 
Treuhand. la quale sta Lqul-
dando «a prezzi ridicoli» l'-nte-
ro «patrimonio che un tempo 
veniva chiamato "del popolo" 
e che ora dovrebbe realmente 
appartenere al popolo». In di
visione della Germania -dice 
Schorlemer- non sarà mai dav
vero superata «finché si conti
nuerà a produrre solo all'ovest 
e all'est solo consumare», il pa
store di Wlttenberg, poi, sotto
linea i pericoli della xenofobia 
e dell'estremismo di destra che 
la crisi sta facendo crescer: al
l'est: «Il campanello d'allarme 
sociale dev'essere ascoltato 
bene, se non si vuole che pre
sto suoni un campanello d'al
larme politico». Una nota di 
preoccupazione, insomma, 
che ben si inserisce nel clima 
della giornata. 

Il segretario di Stato Usa 
arriva oggi in Israele 
Ad attenderlo un clima reso 
incandescente dalla destra 

Cena coi Dodici nel castello 
del Lussemburgo per avere 
il pieno contributo della Cee 
al processo di pace 

Sulla via di Gerusalemme 
Baker tranquillizza gli europei 
Arriva oggi a Gerusalemme il segretario americano 
Baker. È l'avvio del suo terzo giro nel Medio Oriente 
dal termine della guerra del Golfo. In Israele lo at
tende un'atmosfera resa incandescente dalla ostilità 
della destra a qualsiasi prospettiva di pace. Ma qual
che problema lo ha anche con gli europei, che vo
gliono il loro posto nella prevista conferenza. Per 
questo Baker ha fatto tappa ieri nel Lussemburgo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO QARDUMI 

• • LUSSEMBURGO. Lussem
burgo. Sulla via di Gerusalem
me, prima tappa del suo terzo 
tour nel Medio Oriente nel giro 
di cinque settimane, il segreta
rio di Stato americano James 
Baker si è fermato Ieri per qual
che ora nel Granducato del 
Lussemburgo per incontrare I 
ministri degli esteri della Cee. 
Appuntamento non previsto, 
annunciato solo due giorni pri
ma, segnale di un appesanti
mento ulteriore del bagaglio di 
problemi irrisolti che l'inviato 
di Bush si porta appresso. A 
creare qualche guaio a Baker, 
non gli bastassero quelli che 
quotidianamente gli procura il 
governo israeliano, ci si è mes
sa infatti in qualche modo an

che l'Europa. Da un paio di 
settimane, da quando ha inco
minciato a prendere forma 
quell'Idea di conferenza regio
nale patrocinata da Stati Uniti 
e Unione Sovietica come fase 
d'avvio del processo di pacifi
cazione, i ministri della Cee 
hanno preso a scalpitare nel ti
more, del tutto giustificato, di 
poterne essere esclusi. 

L'incontro di Ieri, una cena 
ne! castello di Scnningen se
guita da una breve conferenza 
stampa, è cosi servita soprat
tutto a creare l'impressione di 
un pieno recupero del contri
buto europeo alla difficile tes
situra di nuove relazioni nell'a
rea mediorientale. Al malcela
to malumore dei suoi colleghi, 

Baker ha potuto opporre qual
che nuovo argomento per con
fermare la considerazione 
amencana nei confronti delle 
posizioni e delle iniziative dei 
Dodici. La recente decisione di 
Bush di impegnare forze mili
tari per garantire la protezione 
delle popolazioni curde viene 
incontro all'appello del vertice 
dei capi di Stato europei per la 
creazione di una «enclave» 
protetta nel nord dell'Irate La 
stessa idea di mettere sotto 
processo Saddam Hussein per 
crimini di guerra, avanzata lu
nedi dal tedesco Gensher e ap
poggiata dagli altri ministri del
la Cee, non e pregiudizialmen
te scartata dall'amministrazio
ne Usa. «lo sono d'accordo al 
cento percento sia moralmen
te che legalmente - ha sostenu
to Baker • anche se bisogna 
considerare le conseguenze 
possibili di un processo In as
senza dell'imputato». Quanto 
alla forma definitiva che assu
merà l'auspicata conferenza di 
pace, il segretario di Stato non 
ha pero potuto assumere al
cun sicuro impegno. «Sarebbe 
certo meglio che la Cee fosse 
inclusa piuttosto che esclusa» 
ha detto, ma non è cosa che 
possano stabilire solo gli ame
ricani, troppe sono ancora le 

variabili in gioco e ciò che con
ta è arrivare alla fine a qualche 
risultato quali che siano le pro
cedure seguite. 

Gli argomenti di Baker forse 
non hanno dissipato tutte le 
nubi. De Mlchells ha sentito il 
bisogno di riaffermare che «bi
sogna far partire il negoziato e 
farlo partire con l'Europa». Ma 
le preoccupazioni americane 
hanno trovato comprensione. 
E' un fatto del resto che la ma
tassa di difficoltà che il segreta
rio Usa ritroverà oggi a Gerusa
lemme e se possibile ancor più 
intricata e spinosa di come 
l'ha lasciata la settimana scor
sa. Nel partito al governo in 
Israele, il Ukud, e in atto una 
poderosa offensiva del suo 
esponente più estremista, Ariel 
Sharon, contro coloro che si 
dichiarano disposti a parteci
pare a «una danza indiavolata» 
con i palestinesi. Lo stesso pri
mo ministro Shamir non sem
bra voler porre alcun freno a 
nuovi insediamenti di coloni 
nei tenitori occupati, che sono 
continuati anche negli ultimi 
giorni. L'impressione e che sia 
in atto un gioco perverso da 
parte delle autorità israeliane, 
disposte a partecipare a una 
qualche forma di conferenza 
regionale ma net contempo at

tivamente impegnate su vari 
piani a svuotarla preventiva
mente di ogni possibilità di ap
prodare a quella soluzione di 
•pace in cambio di tenitori» 
per la quale è impegnato ii go
verno americano. Accrescen
do cosi il rischio che anche al
cuni esili fili che tengono legati 
alla trattativa Paesi come la Si
na finiscano per lacerarsi irre
parabilmente. 

James Baker sa evidente
mente di essere chiamato a 
esibizioni di alto equilibrismo 
se, come sostengono I più pes
simisti, vuole anche solo conti
nuare a dare l'impressione che 
la situazione resta in movi
mento e che, pure faticosa
mente, qualche passo avanti si 
fa. Con prospettive ancora tan
to Incerte, è comprensibile che 
il segretario americano abbia 
voluto neutralizzare un altro 
possibile fronte di indesiderati 
fastidi. Probabilmente non cre
de molto a quanto ha anche 
ieri sostenuto il ministro degli 

, esetri lussemburghese Poos, 1 che cioè «le chances di succes-
. so della conferenza si accre-
. scono se la Cee partecipa». Ma 

mostrare attenzione e promet
tere una doverosa considera
zione gli è sembrato comun
que necessario. 

Scoppia la polemica sui nuovi insediamenti ebraici in Cisgiordania 

«Le colonie sono una mina contro la pace» 
Husseinì chiede agli Usa di fermare Shamir 
Sul tavolo di Baker, in arrivo oggi a Gerusalemme, la 
questione esplosiva degli insediamenti ebraici nei > 
Territori. Il blitz degli estremisti che hanno fondato 
una nuova «colonia» è, per le sinistre Israeliane ed i ; 
palestinesi, una mina sul percorso di pace. «Gli' 
americani devono rispondere a questo schiaffo», di
chiara Falsai Al Hussein!, che guiderà la delegazio- ' 
ne che incontrerà sabato Baker. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

(Iti GERUSALEMME. Si propo
ne di disinnescare il maggior 
numero di «mine», collocate 
sull'erto percorso del dopo
guerra. Ma il segretario di Stato 
americano, James Baker, tro
verà, arrivando stasera per la 
terza volta in sei settimane a 
Gerusalemme, una vera bom
ba, capace di scardinare qua
lunque abile costruzione di-
Stomatica. Vogliono farla bru

ire i «coloni» ebraici del «Gush 
Emumln» (blocco della fede), 
un gruppo estremista con ten
denze terroriste che è staio a 
lungo coccolato dallVstabli-
shment» israeliano, e che ha 
pensato bene di «fondare» l'al
tra notte con l'aiuto di buldo-
zer e materiali prefabbricati un 
nuovo insediamento ebraico 
nel cuore dei territori occupati 
dal 1967. 

I «settico minacciano anche 
per oggi, in coincidenza con 
l'arrivo del capo della diplo
mazia americana, una «mar
cia» sulla Cisgiordania (che lo
ro chiamano Giudea e Sama
ria, rivendicando un biblico ti
tolo di proprietà sulle terre de

gli arabi). Ed annunciano di 
voler trasgredire il divieto op
posto dall esercito (perché-si 
badi - dichiara di non essere 
in grado di garantire la sicurez
za dei partecipanti). Ma il go
verno, occupato nelle celebra
zioni del quarantatreesimo an
niversario deir«Indipendenza», 
tutto sembra avere In animo di 
lare, tranne che spegnere que
sta miccia. 

Quelli del «Gush» rivendica
no, del resto, di aver usato sol
di pubblici appositamente 
stanziati dall'esecutivo (esat
tamente dlclassettemila dollari 
per ciascuna delle dodici case 
più spese per I trasporti, gru e 
ruspe, investiti dal ministro 
della casa, il «superfalco» Ariel 
Sharom). Il primo ministro, 
Yitzak Shamir, dichiara che il 
governo non ha mai promes
so, né ordinato a nessuno di 
mettere un freno agli Insedia
menti. Il ministro degli esteri, 
David Levy, cerca solo di mini
mizzare: la colonia di Revava -
dice - era programmata da tre 
anni. Ma non risponde a chi gli 
chiede come mal si sia ritenuto 

opportuno «invadere» quest'al
tro lembo di Cisgiordania pro
prio due giorni prima dell'arri
vo di Baker. 

È olio sparso sul fuoco. «Una 
«celta deliberata di deporre 
una mina sotto le prospettive 
di pace», definiscono l'iniziati
va i due partiti di sinistra, il Ma-
pam e fo Shinul, che hanno 
presentato sul tema mozioni di 
sfiducia da discutere in Knes
set la prossima settimana. «Gli 
sforzi di pace degli americani 
hanno ricevuto uno schiaffo in 
piena faccia. Tocca a loro ri
spondere», dichiara Falsai Al 
Husseinì. il più importante lea
der palestinese che s'è incon
trato con Baker il 20 marzo ed 
il 9 aprile a Gerusalemme. «Se 
accetteremo l'invito di sabato 
prossimo (ma si dà per scon
tato che il terzo incontro ci sa-
t&.ndr) gli "insediamenti* sa
ranno in cima alla nostra agen
da». 

I palestinesi hanno, per la 
verità, già chiesto con insisten
za a Washington di usare tutta 
la sua forza economica per co
stringere Israele a congelare la 
colonizzazione dei territori oc
cupati. Scrive il giornalista 
Henna Sinlora, sull'ultimo nu
mero del settimanale palesti
nese Al Fajr di Gerusalemme, 
che «per dissipare i sospetti dei 
palestinesi sull'efficacia della 
conferenza regionale proposta 
da Baker, questi dovrà strappa
re ora una promessa di ferro 
ad Israele perché vengano 
congelati gli insediamenti. 
Questa potrebbe essere la ga
ranzia che Israele si siederà al 

tavolo delle trattative In buona 
fede». 

Se ancora, come scrive Si-
rubra, le due missioni di Baker 
hanno potuto provare che 
«l'ambiguità e fa genericità 
possono far parte di una dlplc-' 
mazla costruttiva per far corre
re la palla sul terreno di gioco», 
adesso pero non si vede con 
quale artificio il segretario di 
Stato potrà aggirare l'ostacolo: 
dietro i «settler» che invadono 
la Cisgiordania, Shamir sa be
ne che c'è il ministro Sharon. E 
che un'eventuale sconfessione 
pud portare solo ad una crisi 
nel governo e nel partito del Li-
kud. Del resto anche il messag
gero di Bush ha le sue preoc
cupazioni di politica intema, 
se ha chiesto ai palestinesi la 
settimana scorsa di non insi
stere sulla questione degli «in
sediamenti» e sulle sanzioni 
economiche che gli Usa do
vrebbero portare a fondo nei 
confronti di Israele, perché es
se non passerebbero in Con
gresso, dov'è forte la lobby 
ebraica. 

Cosi all'uscita dal consolato 
americano, su sei delegati, tre 
erano assolutamente pessimi
sti, due si dichiaravano ottimi
sti, uno indeciso, ma incline al
lo scoraggiamento. Più di una 
volta Baker aveva loro ripetuto: 
«Bush ed lo siamo coi palesti
nesi, faremo tutto il possibile. 
Ma voi accettate le proposte 
che vi facciamo. Qualunque 
cosa sarà meglio della situa
zione in cui slete per adesso». 
Loro, i palestinesi, hanno con
tinuato a battere su quel tasto: 

che fare col plano di SO super
strade che toglieranno in due 
la Cisgiordania per unire i «sett-
lement» e distruggeranno fatto
rie e campi palestinesi? Il se
gretario di Stato non appariva 
motto Informato. Quando il 
sindaco di Betlemme, Elias 
Frelj, gli parlava del divieti di 
transito dal Nord al Sud della 
Cisgiordania e di accesso a Ge
rusalemme, Baker l'ha interrot
to, sinceramente sorpreso: «Ma 
perché queste strade sono sta
te chiuse?». Ed allorché Musta-
fa Natsheh denunciava la raffi
ca di confische, è sbottato: 
•Volete dire che gli israeliani 
sequestrano le proprietà priva
te?». 

Saeb Erekat, professore di 
scienze politiche alla Universi
tà (chiusa) di Najah, taglia 
corto: «È la seconda volta che 
Baker cade in una trappola di 
Shamir. Vedrete quanti anni 
staremo a discutere di confe
renze, delegazioni e rappre
sentanze palestinesi». Ma Ed
ward Sald, professore di lette
ratura alla Columbia Universi
ty, membro del consiglio na
zionale palestinese, fa notare 
che «11 fatto che Baker riceva 
due volte una delegazione no
minata dall'Olp è un segno 
dell'atmosfera nuova. Penso 
che dovremmo essere molto 
creativi, molto fantasiosi nelle 
nostre proposte e sfruttare l'oc
casione». C'è da chiedersi se la 
fantasia basterà a fermare I 
bulldozer ed a disinnescare le 
non troppo metaforiche bom
be che i «falchi» stanno cari
cando in queste ore. 

Giorni contati per la rete Stasi 
In manette funzionario di Bonn 
La rete spionistica messa in piedi a Bonn dalla Stasi 
ormai dovrebbe essere scoperta. Gli investigatori 
starebbero per identificare «numerosi» agenti orien
tali in servizio al ministero della Difesa della Germa
nia Ovest. La Procura generale ha già annunciato un 
primo arresto: in manette è finito Wolf-Heinnch 
Preltwitz, 57 anni, ingaggiato quasi venti anni fa dal
la polizia segreta dell'ex RdL « 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. La caccia è 
aperta. Secondo informazio
ni attribuite da un'agenzia,di 
stampa ad «ambienti deJMr-
vizi segreti», al ministero del
la Difesa di Bonn starebbe 
per essere scoperta la rete 
spionistica messa in piedi, a 
suo tempo, dal servizi della 
ex RdL Che questa rete esi
stesse, si sapeva (e d'altra 
parte era, per cosi dire, an
che «naturale»), ma ora gli 
investigatori sarebbero vicini 
all'identificazione di «nume
rosi» agenti orientali che 

avrebbero lavorato per anni 
in settori delicati del minute
rò. Mentre l'agenzia riferiva 
queste voci, la Procura fede
rale di Karlsruhe ha dato no
tizia, ieri, di un primo arresto. 
Si tratta di Woll-Heinrch 
Prellwitz, 57 anni, ingaggiato 
più di venti anni fa dalla Sta
si, della quale sarebbe stato 
•uno degli agenti più impor
tanti operanti nel campo del
lo spionaggio militare». L'uo
mo, che al ministero lavora
va come alto funzionario nel 

delicato settore dei controlli 
sullo sviluppo delle armi, 
contro il pagamento di più di 
200 mila marchi avrebbe for
nito ai servizi orientali una 
serie di Importanti documen
ti classificati come «top se
cret». In qualche caso la tra
smissione di questi docu
menti sarebbe stata cosi 
massiccia che al ministero 
per la Sicurezza dello Stato di 
Berlino est non avrebbero 
avuto neppure il tempo di 
dame un'esatta valutazione. 
Il suo «materiale» Prellwitz lo 
avrebbe passato agli agenti 
dell'est in forma di film svi
luppati che consegnava, «cir
ca una volta al mese», ai cor
rieri con cui concordava gli 
appuntamenti. L'ultimo ap
puntamento avrebbe avuto 
luogo già dopo la caduta del 
regime di Honecker, alla fine 
dell'89. 

La Procura di Karlsruhe 
non ha voluto né confermare 
né smentire che siano previ

sti altri arresti alla Hardthohe, 
la collina ultravigilata alla pe
riferia di Bonn su cui sorge il 
complesso del ministero del
ta Difesa. Ma le fonti dei ser
vizi federali insistono sull'im
minente smascheramento 
dell'intera rete ex Stasi. D'al
tronde, nelle ultime settima
ne si sono moltiplicate le 
scoperte di agenti degli ex 
servizi orientali nel ministeri 
di Bonn. Il caso più clamoro
so è quello di Thomas Gun-
delach, ex capo di gabinetto 
al ministero della Cancelle
ria, sul quale, comunque, la 
Procura per ora sta svolgen
do solo un'indagine prelimi
nare. Giorni (a, un gruppo di 
ex generali della Stasi si è of
ferto di rivelare i nomi di tutte 
te «fonti» piazzate presso gli 
organismi governativi di 
Bonn e della Na'o in cambio 
dell'assicurazione che non 
verrebbero perseguiti. Il go
verno federale, però, ha re
spinto lo «scambio». ORSo. 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti l dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria. 4-40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

CGIL XII 
CONGRESSO 

CGIL 
VENERDÌ 19 APRILE 1901 ora 9-14.30 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Presentazione del documento alternativo 

«ESSERE SINDACATO» 
Presiede Gianni PEDO 

Introduce Elisabetta LEONE 
Conclude Fausto BERTINOTTI 

Cinema CAPRANICA 
Piazza Capranica - Roma 

VACANZE LEU 
OFFERTA SPECIALE 25 aprile 
1° Maggio - pensiona compiala 
lire 30 000 al giorno • Ballarla 
Hotel Ginevra - • & * * - moder
no - ogni comfort • buon tratta
mento - PRENOTATEVI - tal. 
(0541) 44286. (25) 
VEEK-END Rlmlnl-Rlvazzurra 
Hotel Star - Via Taranto - Tel. 
0541/373170 - Vicinissimo ma

re, camera servizi, cucina ge
nuina • 3 giorni pensione com
pleta 110000. (24) 
SENIGALUA - ALBERGO ELE
NA - <r » ir - Via Goldoni 22 • 
Tel 071/6622043, «bit. 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m. mare, po
siziona tranquilla, camere, ser
vizi, telefono, bar, ascensore, 
parcheggio coperto, giardino, 
trattamento familiare. Pensio
ne completa: maggio-giugno-
settembre 38.000 - 1-15/7 
45.000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50 000 -1.-20/8 62 000 tutto com
preso, sconto bambini. (21) 

Aylwil l II presidente della repubblica 
< ' l a - H 9 del Cile e giunto a Roma ieri 
In l u l i a sera per una visita di Stato di 
P r i m o InCOntTO "« 6>omL Aylwin. l'uomo del 
r u i i i u i n u i u u v «dopo-Pinochet. si e recatodl-
COHLOSSiga rettamente a! Quirinale, che 

sarà la sua residenza durante 
m^m^mmmm^mm^^^mmm^ la visita, e ha incontrato Cossi

ga. Il colloquio - informa B 
Quirinale - si e svolto in un clima di grande simpatia reciproca». 
Cossiga ha sottolineato al presidente cileno I sentimenti di gran
de amicizia del popolo italiano nei confronti del Cile, aggiungen
do che il nostro paese «e pronto ad accompagnarvi in questa ri
presa del cammino democratico». Cossiga ha detto all'ospite ci
leno di avere una «piena comprensione per le difficolta che lo 
stato sudamericano sta incontrando in questo momento. Sappia
mo bene - ha detto Cossiga - che cosa significa cambiare siste
ma politico e l'aver mantenuto questa visita in un momento poli
tico cosi delicato per l'Italia e una testimonianza della nostra soli
darietà», il presidente cileno incontrerà nel prossimi giorni sia 
Andreotti che il ministro degli Esteri De Michells, con il quale fir
merà alcuni accordi di interscambio commerciale, e i segretari 
dei principali gruppi politici, tra cui il leader del Pds, Occhetto. 

Blitz terrorista in Israele 
Palestinese uccide un ebreo 
e ferisce altre tre persone 
in un kibbutz sul Giordano 
oo» GERUSALEMME. Riesplode 
la violenza al confine tra Israe
le e Giordania. Un terrorista 
del gruppo fondamentalista 
islamico «Haraas», inoltratosi 
nella munltlssima linea diviso
ria tra i due stati, ha ucciso un 
contadino israeliano ed ha fe
rito altre tre persone prima di 
venire abbattuto dall'esercito. 
In tasca portava una copia del 
Corano e documenti che, se
condo I •servizi», documente
rebbero i legami con «Hamas» 
e con i volontari dellVArmata 
popolare» giordana. Un suo 
compagno è stato inseguito 
per ore in una gigantesca cac
cia all'uomo. Dagli elicotteri 
con gli altoparlanti gli veniva
no rivolti appelli in lingua ara
ba ad arrendersi. Ma l'altro ter
rorista sembrava essersi dile
guato. 

Tutto è iniziato ieri alle nove 
meno un quarto del mattino 
nel «kibbutz» (fattoria colleti-
va) di Neveh Ur, a due chilo
metri dalle rive del fiume Gior
dano, nel •Memorial day» che 
gli israeliani dedicano alla 
commemorazione delle vitti
me ebree di tutte le guerre dal 
1948 ai nostri giorni, alla vigilia 
dell'arrivo del segretario di sta
to James Baker a Gerusalem
me e della ricorrenza del qua
rantatreesimo anniversario 
della «dichiarazione di indi
pendenza». Un analogo episo
dio era avvenuto due giorni fa, 
sempre al confine con la Gior

dania, con una vittima da en
trambe le parti. Ieri I due han
no teso un'imboscata ad un 
trattore in un frutteto, ucciden
do un uomo di trentadue anni, 
l'israeliano Gideon Erra, e fe
rendo altri tre contadini, due di 
essi «volontari» stranieri, un te
desco e un americano. Q pri
mo, Mathaeus Blatt, racconta: 
•Avevamo fatto una pausa per 
il breakfast, io e il mio compa
gno, ii texano David Alporin, 
quando da dietro quegli aranci 
e sbucato un uomo ed ha 
aperto il fuoco, lo ho preso un 
colpo di striscio ali atesta. Da
vid alla gamba, siamo scappati 
sul trattore». Poi il terrorista ha 
compiuto la sua missione ucci
dendo Ezra. poco distante. 
Raggiunto dal soldati e stato 
freddato a fucilate. Martedì vi
cino allo stesso «kibbutz» ven
ne abbattuto dalle sentinelle 
israeliane un altro infiltrato 
che aveva appena ferito a mor
te un altro soldato. Forse i due 
di ieri partecipavano allo eles
so commando, s'erano nasco
sti ed avevano atteso un giorno 
intero per continuare la strage. 
Il maggiore generale Dani Ya-
tom, comandante dell'area, ha 
attaccato in una dichiarazione 
la Giordania, che. ha detto, 
«non e capace di prevenire le 
infiltrazioni Stanno tentando, 
ma non è abbastanza»; ed ha 
previsto il ripetersi di altri ag
guati. L'infiltrazione di Ieri era 
la nona dall'inizio dell'anno. 

Or. Va 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 

3* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 
1 8 novembre 1990/30 aprile 1991 — fissata nella mi- • 
aura del 6,60% — verrà messa In pagamento dall " 
maggio 1991 in ragione di L. 330.000 al lordo della 
ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 5. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 6, relativa al semestre 1° magglo/31 ottobre 1991 
ed esigibile dal 1° novembre 1991, è risultato deter
minato, a norma dell'art. 4 del regolamento del pre
stito, nella misura del 6,85 % lordo. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO. 
BANCO DI ROMA e 8ANC0 DI SANTO SPIRITO 

12 l'Unità 
Giovedì 
18 aprile 1991 


